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666 In festa con le etnie 

La comunità straniera di Acuto ripropone 
per il secondo anno consecutivo e d’in-

tesa con il Comune, la manifestazione “Et-
nie in festa”. Si tratta per l’appunto di una 
vera e propria festa all’insegna dell’integra-
zione, dell’inclusione, dello scambio e del-
la multiculturalità. 
L’appuntamento è per oggi pomeriggio, a par-
tire dalle 16 in piazzetta gialla, con una serie 
di laboratori e dibattiti sulle tradizioni di al-
cune delle comunità straniere presenti in pae-
se; dalle 19 verrà aperto uno stand gastrono-
mico multietnico e alle 21 ci sarà uno spetta-
colo musicale con proposte dalla Romania, 
dalla Moldova e dall’Ecuador. Già lo scorso 
hanno l’iniziativa ha interessato e coinvolto 
non solo gli stranieri ma anche gli acutini.

ACUTO

Padre Grieco ricordato a Piglio
La comunità francescana del con-

vento di San Lorenzo a Piglio ha 
ricorda padre Gianfranco Grieco 

a due anni dalla morte. Direttore del-
la rivista “Il Cavaliere dell’Immacola-
ta”, fondata da Massimiliano Kolbe, 
padre Grieco è stato ricordato duran-
te la settimana di preghiera tenutasi 
presso la cappellina del Sacro Cuore 
dove riposano le spoglie del venerabi-
le padre Quirico Pignalberi.  
A Piglio padre Grieco era molto cono-
sciuto e apprezzato anche per aver pre-
sentato, nel luglio del 2018, la sua pub-
blicazione “L’Ultimo sguardo prima del 
cielo” , dedicata proprio alla vita di Pi-
gnalberi, con prefazione del cardina-
le Josè Saraiva Martins, prefetto eme-
rito della congregazione delle cause 
dei Santi, un volume edito dalla Libre-
ria Editrice Vaticana in ricordo dei 100 
anni di Fatima, dei 100 anni di sacer-

dozio del venerabile padre Quirico, e 
dei 100 anni della fondazione della Mi-
lizia dell’Immacolata, voluta da san 
Massimiliano Kolbe il 16 ottobre 1917 
insieme ad altri sei confratelli, tra cui 
proprio Pignalberi. Grieco era stato già 
a Piglio nel 2014, per partecipare ad 
un convegno su Giovanni Paolo II in-
sieme sempre al cardinale Martins- Pa-
dre Grieco era nato il 7 maggio 1943 
a Barile in provincia di Potenza e, da 
giovanissimo, entrò nell’Ordine dei 
Frati minori conventuali, studiando nei 
seminari di Ravello, Nocera Inferiore e 
Portici. Dopo due anni di filosofia e 
quattro anni di teologia presso la facol-
tà Teologica Seraphicum di San Bona-
ventura a Roma, ricevette l’ordinazio-
ne sacerdotale il 21 dicembre del 1967 
dal cardinale Paolo Marella. All’Osser-
vatore Romano entrò nel 1970, viven-
do dunque l’ultima parte del pontifi-

cato di Paolo VI. Nel 1978, con l’ele-
zione di Giovanni Paolo II, il suo la-
voro giornalistico ebbe una svolta. 
Giornalista professionista dal 1974, fu 
nominato inviato speciale per seguire 
i viaggi del papa polacco e poi capo del 
servizio vaticano dell’Osservatore Ro-
mano. Proprio quei viaggi nel 2007, la-
sciato il quotidiano d’Oltretevere, rac-
contò in un libro pubblicato per la San 
Paolo: “Il pellegrino Giovanni Paolo 
II tra le civiltà del mondo”. Dopo 
l’esperienza all’Osservatore, padre Gri-
eco rimase al servizio della Santa Se-
de, lavorando al Pontificio Consiglio 
per la famiglia, negli anni in cui fu pre-
sidente l’arcivescovo Ennio Antonelli. 
Fu autore di numerosi volumi e arti-
coli legati alla spiritualità francescana 
e ai pontefici Giovanni Paolo II, Pao-
lo VI e Benedetto XVI. 

Giorgio Pacetti

Francescano e giornalista, 
scrisse anche un libro  
sul venerabile Pignalberi  
del convento di San Lorenzo 
con prefazione di Martins

Grieco (a sin.) in un incontro del 2018

Il «dopo di noi» è adesso
Ad Alatri, in una vecchia canonica, nasce una casa per i ragazzi disabili 
L’associazione di genitori e volontari “Insieme” impegnata in altri progetti
DI IGOR TRABONI 

Garantire un futuro auto-
nomo, sia abitativo che 
lavorativo, ai ragazzi di-

sabili anche quando i genitori 
non ci saranno più: è questo, in 
estrema sintesi, il significato del 
“Dopo di noi”, il progetto na-
zionale che ora sta decollando 
ad Alatri (ma presto anche ad 
Anagni e Guarcino e che in pro-
vincia ha già trovato concreta 
applicazione con una struttura 
della cooperativa Diaconia a 
Frosinone) grazie all’associa-
zione Insieme - formata esclu-
sivamente dai genitori di que-
sti ragazzi e da amici volontari 
– e ad alcuni locali messi a di-
sposizione dalla diocesi di Ana-
gni-Alatri nel centro della cit-
tadina ernica, a ridosso della 
chiesa di santo Stefano, dove la 
vecchia e oramai inutilizzata ca-
sa parrocchiale è stata ceduta 
in comodato d’uso gratuito per 
25 anni «L’abbiamo già ristrut-
turata, ora stiamo ultimando 
alcuni lavori – racconta Gian-
ni Ricciotti, vice presidente 
dell’associazione - e a settembre 
saremo pronti per accogliere i 
primi 5-6 ragazzi che dunque 
inizieranno questo percorso di 
autonomia abitativa».  
I locali sono ampi, con 5 stan-
ze al piano superiore, servizi e 
un salone a quello inferiore, e 
già ospitano anche la sede 
dell’associazione, presieduta da 
Sandra Frioni, in precedenza 
ubicata invece vicino all’ospe-
dale, in via La Noce. «Ma in 
qualche modo possiamo dire 
che adesso siamo un po’ un’as-
sociazione itinerante – rirende 
Ricciotti – nel senso che stia-
mo portando avanti tante ini-
ziative per i nostri ragazzi, dal-
la recente partecipazione allo 
street food organizzato dal Co-

Strutture simili 
presto sorgeranno 
anche ad Anagni 
e a Guarcino

mune al campo estivo Dynamo 
all’Abetone, da cii siamo appe-
na tornati». 
Tante sono infatti le attività 
portate avanti dall’associazio-
ne e illustrate di recente anche 
in un incontro con il vescovo 
Ambrogio Spreafico. I ragazzi, 
ad esempio, curano anche un 
orto sempre nella zona 
dell’ospedale, che presto diven-
terà “sinergico”, con un meto-
do antico di coltivazione che 
non prevede l’uso di concimi, 

e con una parte del terreno da 
tempo destinata all’allevamen-
to di chiocciole per i migliori ri-
storanti del Lazio. Proprio nel-
la ristorazione, tra cucina e ser-

vizio in sala, i ragazzi di Insie-
me hanno da tempo affinato 
una grossa esperienza e alcune 
attività di Alatri li hanno anche 
assunti. Un ulteriore sbocco 
professionale potrebbe poi ar-
rivare dal recupero dell’area del 
vecchio campo di concentra-
mento in località Fraschette, 
ora appartenente al Demanio: 
è stato già presentato un proget-
to, che prevede la creazione an-
che di un ostello e di un risto-
rante e pure l’amministrazione 

comunale si sta dando da fa-
re per accelerare il tutto, ma 
i tempi burocratici sono quel-
li che sono. 
C’è poi l’impegno nello sport 
(di recente hanno sbaragliato 
il campo ai campionati regio-
nali di bocce), così come stan-
no riprendendo i corsi di teatro 
e già si pensa al Natale e alla 
preparazione del grande prese-
pe artistico. Accanto a tutto 
questo, e anzi come parte inte-
grante, c’è poi tutta l’attività di 
informazione sul tema della di-
sabilità e dell’inclusione, con 
incontri e convegni. 
«Ora seguiamo dai 20 ai 30 ra-
gazzi, a seconda delle attività 
portate avanti – afferma il vice-
presidente Ricciotti – e arriva-
no da tutta la provincia, pro-
prio perché vedono in noi un 
esempio di progettazione crea-
tiva e operativa. Anche il lavo-
ro di informazione sul territo-
rio è teso a far capire come que-
sti ragazzi disabili in realtà pos-
sono portare avanti tante cose». 
E a questo proposito è dunque 
utile tornare al progetto del 
“Dopo di noi” che però, alme-
no per il momento, non preve-
de una residenzialità fissa nel-
le strutture accreditate e quin-
di anche ad Alatri, in attesa che 
cambi la normativa nazionale; 
i ragazzi saranno quindi ospi-
tati a rotazione, fermo restan-
do che riceveranno così una 
“preparazione” specifica perché 
un domani possano andare a 
vivere da soli anche altrove. E 
dopo Alatri, come detto, parti-
rà pure Anagni, con un locale 
in via Nova, anche qui in una 
vecchia casa parrocchiale mes-
sa a disposizione dalla diocesi. 
E poi Guarcino, con il comune 
che ha messo a disposizione i 
locali ora inutilizzati di un vec-
chio asilo.

Alcuni dei ragazzi disabili con i genitori davanti alla nuova struttura di Alatri

Spreafico in visita a Fumone
Nel pomeriggio di sabato 14 

luglio Fumone ha accolto 
per la prima volta il vesco-

vo Ambrogio Spreafico, arrivato in 
paese per una doppia occasione: 
l’ammissione agli ordini sacri del 
diaconato e del presbiterato di Lo-
renzo Sabellico, seminarista del 
Leoniano, e la benedizione della 
prima pietra dei nuovi locali pa-
storali. 
Lorenzo Sabellico, 23 anni, è en-
trato in seminario dopo gli studi li-
ceali a Casamari e sta portando 
avanti il percorso verso il sacerdo-
zio al Leoniano di Anagni. La ce-
rimonia è stata presieduta dal ve-
scovo Ambrogio Spreafico, conce-
lebranti il parroco don Roberto 
Martufi, il vice rettore del Leonia-
no, don Antonino Scigliuzzo, il pa-
dre spirituale, don Angelo Conti e 

i diaconi Vincenzo Pesoli e Gio-
vanni Straccamore. Tanti i fedeli 
fumonesi presenti nella chiesa par-
rocchiale di San Pietro Celestino e 
San Paolo VI, ad iniziare dai geni-
tori e dai familiari tutti di Loren-
zo. Nel corso dell’omelia il presu-
le si è rivolto in particolare anche 

ai giovani, che peraltro a Fumone 
rappresentano una bella e vivace 
realtà di impegno parrocchiale, in-
vitandoli a trasformare la vita in 
qualcosa di bello e non, come fan-
no invece tanti altri coetanei, a pas-
sare le ore dentro una cameretta, 
in “compagnia” solo di wapp e sen-
za più rapporti umani diretti. 
 Il vescovo Spreafico, accolto dal 
sindaco e dall’amministrazione co-
munale, ha anche benedetto la pri-
ma pietra dei nuovi locali pastora-
li che sorgeranno proprio accanto 
alla parrocchia dedicata a san Pie-
tro Celestino e san Paolo VI, una 
delle due del paese (l’altra si trova 
nel borgo ed è sempre guidata da 
don Roberto Martufi) e che, una 
volta ultimati, andranno ad acco-
gliere tutte le attività pastorali par-
rocchiali e la canonica.

Foto di gruppo dopo la cerimonia

Madre Fedele 
resta alla guida 
delle Clarisse

Il capitolo elettivo delle clarisse del 
monastero di clausura di Anagni, ri-
unitosi il 13 luglio scorso e presiedu-

to dal vescovo Ambrogio Spreafico, ha 
confermato alla guida della comunità per 
il prossimo triennio e con un plebiscito 
di voti madre Fedele Subillaga Tabora. 
La giovane superiora ha 38 anni ed è ori-
ginaria dell’Honduras. Vive in Italia dal 
2008 e più precisamente nel monastero 
di Anagni, dove è entrata giovanissima e 
dove ha seguito con dedizione e fedeltà 
Madre Cristiana Graziani, morta il 5 giu-
gno del 2020. 
Madre Fedele, con il suo spirito di comu-
nione, di armonia, di pace, con il suo sor-
riso trasparente e sincero, è una religio-
sa che sa far fiorire le sue vocazioni da 
tutto il mondo. Non a caso anche nel 
monastero anagnino c’è un fiorire di gio-
vani interessate alla vita monastica; at-
tualmente la comunità è formata da 21 
monache, provenienti dall’Italia e da Pae-
si del Centro America. “Noi sappiamo – 
scrivono le monache clarisse a proposi-
to di madre Fedele - che è una giovane 
Madre speciale che sa accogliere tutte le 
nostre piccole ricchezze spirituali e tra-
sformarle in virtu’, sa accogliere le no-
stre povertà e trasformarle con l’aiuto di 
Dio in grazia per le sorelle”. Il monaste-
ro, che è fondato sulla gioia e sulla fra-
ternità ha eletto la giovanissima suor 
Ester Matamoros Duran come vicaria. 
Originaria del Nicaragua ha 33 anni e sta 
in Italia dal 2011. Entrata in monastero 
anche lei appena ventenne, suor Ester è 
piena di doni ed è brava in molte attivi-
tà: cucito, cucina, canto, organo, studi, or-
dine della casa, pulizie varie: ha ottime 
capacità gestionali. Infine è stata eletta 
monaca “discreta” del monastero suor 
Vittoria Giannicchi, ciociara originaria 
di Ceprano e nata proprio a Frosinone. 
Ha 42 anni, è la Sorella esterna del mo-
nastero anche se vive in clausura e aiuta 
la Madre Fedele in molte attività, special-
mente nelle relazioni con l’esterno. Pe-
raltro, si tratta del governo del monaste-
ro più giovane in assoluto, con un’età 
media attorno ai 40 anni. Assolutamen-
te dentro il mondo anche se di clausura 
(per conoscere le varie attività si può con-
sultare anche il profilo che hanno su 
blogspot), le clarisse propongono anche, 
proprio per domani lunedì 24 luglio, una 
giornata vocazionale per conoscere la vi-
ta del monastero. Per partecipare, in ma-
niera assolutamente gratuita, basta man-
dare un messaggio whatsapp (379-
1453620) alla superiora e poi presentar-
si entro le 9.30 al portone del monaste-
ro, in via del Parlatorio, nel centro di 
Anagni.

Spreafico con Madre Subillaga

ANAGNI

Restaurate le tele di Rizi 

Al termine di un prezioso lavoro inizia-
to nel gennaio scorso, è stato presen-

tato a Trevi nel Lazio il restauro di sette 
tele dell’artista spagnolo Juan Andrés Ri-
zi, presenti all’interno della chiesa di San-
ta Maria Assunta. Tante le personalità in-
tervenute alla presentazione, compresi 
dei rappresentanti del mondo diploma-
tico e accademico della Spagna, tanto più 
che Trevi nel Lazio vuole ora avviare, co-
me premesso dal sindaco Silvio Grazioli, 
dei legami sempre più stretto con il mu-
seo del Prado di Madrid. Le opere del Ri-
zi conservate nella chiesa trebana han-
no peraltro la particolarità di essere 
le uniche ancora visibili di questo 
artista, visto che le altre, a suo temn-
po custodite a Montecassino, anda-
rono distrutte durante il bombarda-
mento dell’abbazia. Il restauro è sta-
to eseguito da Maria Letizia Molina-
ri e interamente finanziato dalla fa-
miglia di Tino Berardi.

TREVI NEL LAZIO

Vallepietra, cone da riscoprire 

Il comune di Vallepietra, in sinergia con la 
parrocchia guidata da don Alberto Ponzi, la 

Pro loco, le attività commerciali e tutte le va-
rie associazioni del territorio, ha avviato il 
progetto “Cone dello Spirito”, teso al recupe-
ro e alla valorizzazione del patrimonio arti-
stico - culturale rappresentato per l’appunto 
dalle edicole votive del borgo. Con il recupe-
ro delle edicole, fa sapere l’amministrazione 
comunale, “restituiremo al territorio e ai vi-
sitatori un patrimonio che affonda le radici 
nella nostra storia e che aggiunge fascino ai 
percorsi turistici del paese”. E’ stata quindi 
avviata una raccolta fondi per iniziare con il 
restauro del cippo dedicato al ricordo di Li-
dia Petrini e di altre edicole votive, bisogno-
se di interventi di manutenzione. La campa-
gna per contribuire è aperta, sono stati posi-
zionati dei salvadanai presso tutte le attività 
commerciali di Vallepietra ed ognuno potrà 
contribuire liberamente, così come si può con-
tribuire anche con una donazione tramite bo-
nifico bancario (info sulla pagina Facebook 
del Comune).


